
GIOVEDÌ ROMA 18 GENNARO W 4 Q NUM. Mi) 
PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

EOHA E I O 
STATO • 

r f f m t S T A T O 
rdnco al co ntine. 

ITn anno . se. 10 40 
Sol meni . « 6 40 
Tiu moni, ti 2 HO 
Un mese. » i 00 

Pn anno se. 7 20 
Sol most. » 3 «0 
Tre mesi. » 2 00 
Un mese . » 70 

L'A^aocluzono al paga aiUiotpMO. 
Un foglio separato llaiorclil cinque. 
N. II. I SlBTmri Associmi di lli.mn eh» 

desiderano llgioruoie recalo al domicilio pa­
gheranno In aumento di associamone ba Li-
ai mosti. 

TER LG ASSOCIAZIONI 
HOMA alla direziona dell' EPOCA. 
STATO l'OMU'lClO-. l'rosso gli UfOci 

Postali. 
flHENZB — Gabinetto Vieusseux. 
TUBINO - datimi 0 Floie. 
GUiSOVA — Giovanni (irondona. 
NAPOLI - G. Nobile. E Dutresne, 

L'EPOCA 
GIORNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
La dlslrlbuziune ha luogo ali» Direziona 

dell'El'OCA : l'aluzzo iluouaccuiai Via Uu 
Corso M. 219. 
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via 
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Lo dicularazioul aggiuntevi Dai. fc por ogni li­
no». 

For la inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla ni­

fi EZIOMS non saranno In conto alcuno resti. 
tulU. 

Ui tuttoclò che vlona inserito sotto la 
rubrica di AKT1UOLI COMUNICATI od AN­
NUNZI non risponde in vorua modo la UlUK-
ZIONE. 

ROMA 17 GENNARO 

Ecco attuato per parte del nostro Governo 
il migliore dei pnbblici desiderii. Non è più 
un voto che la Costituente Romana sia nucleo 
e fondamento della Costituente nazionale Ita­
liana. È ormai un fatto che risponde ai biso­
gni dei tempi, al dritto della società, alle spe­
ranze alla fede di ben ventisei milioni di fra­
telli. -

E invero un1 avvenimento romano non po­
teva andar disgiunto dagli avvenimenti dell' in­
tiera penisola. Siam lieti, siam gloriosi che da 
questa Roma, da questa popolare Commissio­
ne di Governo sia uscita la parola , la quale 
consacra per così dire le intenzioni dell' Ita­
lia-, e più che mai siam lieti che si abbia avu­
to il coraggio di proclamare il suffragio diret­
to ed universale nelle elezioni , di rialzare il 
popolo alla vera democrazia, di porre la pri­
ma pietra del nuovo edificio. -

Che i membri della Commissione prosegua­
no in queste vie nelle quali sono entrali con 
tanta solennità, e l'appoggio di tutti gli uomi­
ni liberi, di tutti gli amanti della Patria , non 
potrà mancar loro, poiché quando un Gover­
no è pel popolo, il popolo sostenendolo, so­
stiene se medesimo. 

Sappiamo che la Giunta di Sicurezza pubblica ha ri­
messa al Consiglio militare la deliberazione sul giudizio 
degli ufficiali messi in arresto. -

In riguardo alla notizia che noi riferiamo sotto la 
data di Francia del probabile imbarco di 10000 france­
si a Tolone per Civitavecchia , notizia che abbiamo e-
stratto, quale il Semaphore la riferisce , possiamo assicu­
rare che il nostro Governo non ne ha ricevuta nessuna 
comunicazione ufficiale dal Console degli stati romani 
residente in Marsiglia , il quale d' altronde ò pieno di 
zelo nello spedire gli opportuni avvisi in corrente, -

CIRCOLO POPOLARE NAZIONALE 
DI ROMA 

Sono invitati tutti i Socii del Circolo medesimo in 
adunanza straordinaria nelle proprie Sale Giovedì 18 cor­
rente Gennaro allo ore 6 1|2 pomeridiane, onde concer­
tarsi sulla elezione dei Deputati per la Costituente del­
lo Stato Romano. 

Dalle sale del Circolo 17 Gennaro 1849, 
Per la Direzione 

ANGELO BAVELLINI Segretario. 

È stata voce jeri per Roma di alcuni sconcerti av-
•venuli nell' Ospizio di S. Michclo in Trastevere, dove è 
Direttore il Cardinal Tosti. Se non siamo male informati 
l'Emo avrebbe provocato delle scissure nei giovani usan­
do a»pri modi contro quelli, i quali mostravano propen­
sione di principi! per le attuali cose pubbliche. Il mede­
simo avrebbe ancora ordinato ad un suo domestico di 
lacorarc quei decreti dell' attuale Governo, i quali fos­
sero affissi alle porto dello Stabilimento, 11 che eseguilo 
con pubblicità troppo spinta avrebbe portato lo cause di 
un diverbio tra i giovani partigiani del Cardinale, e crea­
ture sue ; e tra quelli che nutrono sentimenti caldi di 
patriottismo o di libertà. Si aggiungeva anzi che da un 
parapiglio conscguente due ne fossero rimasti feriti. 

Queste cose son troppo doloroso in questi momenti, 
e siam certi che il Governo non mancherà di prendere 
lo più energiche misure ; facendo giustizia sopra tutti 
quelli che sono stali cause del disordine, niutio eccet­
tuato. 

Nella scorsa nolte e stalo posto agli arrosti il Ge­
nerale Zamboni con altri ufficiali dei corpi qui stanziati, 
come complici d' un complotto che avrebbe avuto por 
iscopo la reaziono nel nostro Stato. Dallo carte che si 
sono trovate addosso a questi individui apparisce che la 
tela era poco estesa, ma che essi ad ogni modo in tulio 
o in parto 1'arcano ordita. In una lederà che portava 
addosso il General Zamboni, v'orano queste espressioni: 
giacché la santa opera non é riuscita Finora non 
si sa qual sia questa santa opera , ma certo so essi la 
chiamano santa, è segno manifesto elio era un'opera in­
fernale. Si noli che fra gl'imputati messi in arresto di-
cesi vi sia un certo che dal Governo attuale fu trasferito 
dal grado di Capitano a quello di Maggiore ! 

Questa sera al Tealro Tordinona ha avuto luogo u-
na seconda riunione pubblica, promessa dai Commissari 
dei Circoli italiani. 

BATTAGLIONI DI ROMA 
I Comandanti i Battaglioni dì Romaindala 11 cor­

rerne ricevevano istruzioni di formare ciascuno nel pro­
prio Battaglione una compagnia di 120 militi pronti a 
marciare, avendosi riguardo nella scelta onde cadesse su 
complessioni robuste e che siano animato di spirito di 
Patria, alla lesta de' quali vi siano Ulfiziali e sotto Uf-
fiziali animati dello stesso spirito con ingiunzione di ri­
metterne nota al Com. Generale. 

Lo compagnie devono essere formate di un Cap., 1 
Ten. 2 Sotto Ten., 1. Sergente Maggiore , 1. Sergente 
Foriere , 4. Sergenti, 8. Caporali , 2. Tamburri e 100 
Teste. 

Infine vi è una dichiarazione tendente a far cono­
scere tal misura essere una semplice precauziono da nou 
allarmare chicchessia. 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI GOVERNO 
DELLO STATO ROMANO 

A tutti i Popoli Italiani 
L'oggetto della convocazione di una Assemblea Nazio­

nale dello Stato Romano, lo disse solennemente la Legge 
che la decretò, fu di prendere tulle quelle deliberazioni 
che avrebbe giudicale opportune per determinare i modi 
di darò tin regolare, compiuto e stabile ordinamento alla 
cosa pubblica , in conformità dei roti e delle tendenze di 
tutta o della maggior parte della popolazione. 

Queste parole devono essere una verità : una grande 
ed una intiera rerità. 

L'ordinamento di uno Stato non si limita ai rapporti 
interni, molto mono lo potrebbe essere per l'Italia iti que­
sti momenti docisiri do' suoi destini. E giunta l'ora che 
dessa non sia più un nome geografico, ma una Nazione, 
una Palria comune, un tutto di cui niuna parte possa iso­
larsi e separarsi dall' altra. Come dunque l'Assemblea che 
rappresenta il nostro Stalo, il cuore, il cenlro della mede­
sima, potrebbe essere un corpo straniero, diverso da quel­
lo che deve formarne la rappresentanza ed il contingente 
sociale nella grande Costituente universale Italiana? Voce 
dello stesso Popolo, risultalo dello stesso Suffragio di tutti 
i cittadini, munita dello stesso Mandato non potrebbe es­
sere che unica ; e due Assemblee o simultanee o succes­
sivo sarebbero non solo un» complicazione, ma un vero 
mostro politico, 

Dichiara quindi e proclama la Commissiono Provviso­
ria di Governo , che 1' Assemblea Nazionale dello Stalo 
Romano riuuuco altresì l'attribuzione o il carattere di 

ITALIANA per quella parie che corrispondere deve al 
^medesimo. 

Romana ed Italiana, particolare e nazionale insieme, 
non avrà altrimenti il carattere di una parziale e locale 
rappresentanza ; ma quella solidarietà maestosa e gigan­
tesca che formano Venticinque Milioni d'Italiani tutti 
uniti da un solo sentimento , quello di sviluppare in co­
mune 1' era del grande risorgimento. Questo carattere fi­
nirà di integrarla, di consolidarla e di renderla inespu­
gnabile a tulle le mene ed a tutte le aggressioni, da qua­
lunque parte esse muovano, di qualunque prestigio cer­
chino armarsi per ricacciarla nella ignominia dell' antica 
sua nullità. 

Come però i dugento Rappresentanti che la compon­
gono, proporzionalmente al resto d'Italia, sarebbero un 
numero troppo elevato per seder tutti in un Parlamento 
Italiano, e come altronde il principio essenziale del Suf­
fragio diretto ed universale non devo ricevere la minima 
deroga, una parte dei suoi .Deputali sarà quella che sede­
rà a formare I' Alla Rappresentanza Italiana. 

Italiani ! La nostra unione finalmente non è più un 
voto. Roma , che voi presceglieste per sua sede, 1' ha già 
attuala per parte sua. Essa ebbe la gloria e il coraggio di 
proclamare ed applicare la prima, il principio del Suffra­
gio dirello ed universale fra noi. Roma avrà posata la 
prima pietra dell' edificio che riunirà in un conccllo, in 
una vita, in una nazione, i diversi Popoli di questa bella 
parte, di quest' antica regina di Europa: L'ASSEMBLEA 
COSTITUENTE ITALIANA. 

Roma 10 Gennajo 18W. 
C. E. Mazzarella- C Armellini.-F. Galeotti.- L. Ma-

iani. - P. Sterkini. - P. Campello-

MINISTERO DELL' INTERNO 
Circolare 

lllmo Signore: 
V. S. Illma farà sul momento diramare in tutti i di­

casteri, e fra tulli gì' Impiegati di qualunquo categoria 
che dipendono dal Governo, in qualunquo luogo posti , 
o elio rilevino dalla sua diretta o indiretta autorità, la 
circolare qui unita. 

Ella avrà cura, sotto la più stretta responsabilità che 
sia affissa in ogni camera, in ogni riunione d' essi Impie­
gati, onde nessuno possa affacciarne ignoranza. 

Mi creda con distinta considerazione 
Di V. S. Hlma 

Roma 15 Gennajo 18-19, 
Devmo Servo 
C. ARMELLINI. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
Circolare 

Signore : 
È olilo che nel giorno dell' Elezioni por l'Assemblea 

Nazionale 21 corrente gennajo, tutte le bande del distret­
to si rechino nel paese o ciità , ore si riunisce il Col­
legio eletlorale, e che ivi siano preparati do'modi e delle 
dimostrazioni di esultanza perchè quest'atto solenne ren-
ga festeggiato il meglio ohe si può. 

A. taf effetto Ella è autorizzala a prendere tutte quello 
disposizioni che crederà opportune. 

Me le confermo 
Roma 15 Gennajo 1849. 

Devmo &r«o 
C. ARMELLINI. 

MINISTERO DELL' INTERNO 
Circolare ai Coinantlauti la Guardia Civica 

Signore : 
Ella avrà cura d'immediatamente convocare la Guar-
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dia Civica posta sodo I suoi ordini, perchè si trovi rac­

colta in Armi il 21 corrente Gennajo, qìorno dell' Elezio­

ni, nel Paese o Città ove si tiene il Collegio Elettorale 
del suo distrelto. In questa circostanza Ella farà sapere 
che la Guardia Civica sarà considerala come mobilizzati!, 
e quindi per due giorni pagata dalle rispettivo Comuni 
coi fondi che saranno destinali. 

L" Ordine che deve presiedere a tale importante eser­

cizio de'diritti e doveri de'cittadini osigo che (ale con­

vocazione della Guardia Civica venga rigorosamente ese­

guita nel giorno suindicato. 
Intanto mi confermo con stima ■ 

Di Lei 
Roma 15 Gennajo 1849. 

» Devmo Servo 
C. ARMELLINI. 

ORDINANZA 
Del Ministero «Ielle Armi 
Del Giorno 1G Gennajo 1849. 

Persuaso il Minislcro delle Armi della necessità che 
sia completala sollecitamente V armata , la quale mentre 
prestar deve forza ed aiuto allo sviluppo delle libere i­
gtituzioni, contribuisce ad assicurare la tanto sospirala 
indipendenza della Patria , si stabiliscono alcune dispo­

sizioni per facilitare 1' arruolamento per i Corpi di li­
nea , e render più sollecita la trasmissione delle reclu­

to ai diversi corpi ; 
Si ordina quindi quanto appresso : 

Art. 1. Tulli i Comandi di Piazza , a forma dello 
Stato infine indicato,sono autorizzati a ricevere un da­

to numero di reclute a vento i requisiti richiesti nella Or­

dinanza dei 23 Dccembrc prossimo passato di questo Mi­

nistero. 
Art. 2. Ciascun Comando di Piazza farà la scelta del­

lo reclute a secondo della loro statura, e fisica costitu­

zione per declinarlo ai varìi Corpi avendo per massima 
che quelle che posseggono un mestiere , o sono esperti 
nei lavori di terra siano destinate pel Battaglione Zap­

patovi­Minatori del Genio, quante volte abbiano la sta­

tura non minore di piedi cinque, e pollici due. Le re­

clute che hanno la statura anzidetta , o maggiore , sa­

ranno destinate , per i corpi di Artiglieria , e Cavalle­

ria ; le altro per la Fanteria. 
Art. 3. Appena compiuto in ciascuna Piazza il nume­

ro delle reclute conforme al seguente stalo , sarà cura 
dei rispettivi Comandanti d'inviarle ai corpi cui devo­

no appartenere , cercando di conciliare possibilmente la 
inclinazione di ciascuno culi' adempimento delle indicale 
condizioni. Tale invio potrà anche farsi in dettaglio, pur­

ché gli inviati non sono inferiori al numero di dieci in­

dividui. 
Art. 4. Si affida la esecuzione della presente Ordi­

nanza alla stretta responsabilità dei Comandanti di Piazza. 
Il Ministra delle Armi fa appello al noto patriotti­

smo di tutti i Circoli Nazionali , e Popolari dello Slato 
llomnno, interessandoli di contribuire coli' opera, e col 
consiglio all' oggi'llo che sia agevolato I' arruolamento , 
e perchè la presente disposizione abbia il suo pieno ef­

fetto. 
Piane ove si ricevono i depositi delle reclute 

Roma . . . 
Bologna . . 
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Ferrara. . . 
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I DEPUTATI DEL POPOLO 
Presso 11 ministro dei Lavori iPuuMìci 

Al comitato direttore dell'associazione Elettorale in Roma 
PER LA GENERALE ASSEMBLEA DELLO STATO 

Allorquando lo Stalo rimanevasi acelalo per l'abban­

dono del Principe il Popolo rimirava con ansia coloro 
che avea proclamati a Ministri ed aspettava dal loro co­

raggio il leale reggimento della pubblica cosa. Né i voti 
dolio moltitudini restarono fallili; la provvida maao del 

Minislcro democratico mostravasi sempre pronta laddo­

ve il bisogno era più urgente, non sopraffallo da qua­

lunque, fatica, non spaventato ila qualunque por itolo. Una 
dello due prime cure fu di rivolgere il suo pensiero alle 
classi indigenti, che nveano bisogno di procacciarsi il 
pane con il mezto dol lavoro. A questo effetto nella 
tornata del giorno 23 Novembre ora decorso il Circolo 
Popolaro Nazionalo di Roma, dietro proposta del Sig. 
Pietro Sterbini Ministro del Commercio e dei Lavori 
pubblici, nominò più individui in ciascun Rione di que­

sta Citlà, officio dei quali fosso coadiuvare il prclodato 
Sig. Ministro ncll'atliraro pronti ed efficaci mezzi ili la­

vori, mercè i quali provvedere ai bisogni della Classe 
indigente. Questi Individui, o Signori, creali dal Popo­

lo, fiducial! da una missione patriottica e democratica 
non, sono rimasti inerti alla parola Costituente Romana. 

Quindi^è che nella tornata dell'Assemblea Generale 
che sotto il giorno 6. corr. espressamente icnero nella 
Sala di loro residenza al Palazzo Borromeo ad unani­

mità di voti divisarono dì coadiuvare con tutti i mezzi 
possibili nello particolari località dei Rioni cui appar­

tengono, la pronta, normale ed efficace attivazione della 
Costituente Romana. 

In conformità pertanto di una tale risoluzione i Mem­

bri componenti la detta Assemblea si sono stimati in 
dovere di recarne partecipazione a Cotesto Gomitalo Di­

rettore. E ciò al doppio scopo. Primo onde tutti i mez­

zi che da essi membri si potranno porre in opera sia 
nella promulgazione fra la Classe infima dei priucipii 
conccrnenli la Costituente, s'a nella divulgazione del no­

me di quei Cittadini che verranno creduti degni di re­

stare designati, sia nella adozione di quei mezzi elio var­

ranno a reprimere le mene e gli abusi che si potessero 
ordire da una Classe avversa o retrograda, riescano ef­
ficaci ed aliiri non solo ma armonizzino e eompagnino 
perfeltameule con quelle disposizioni che nel suo senno 
slimerà opportuno adottare codesto Comitato Direttore. 
Secondo, perchè possiate Voi, o Signori, rinrenire un 
mezzo in questa Istituzione subalterna con il quale di­

vulgare ed attingere ad un tempo nei più remoti punii 
della Ciltà tulli quei provvedimenti, tulle quelle noti­

zie che potessero all'uopo giovare. Al quale effetto que­

sta Giunta subalterna si metterà non solo di concerto 
con cotesto Comitato, ma terrà sempre all'uopo a dispo­

sizione della medesima una persona nella sala di sua 
residenza, la quale abbia l'incarico dell immediata co­

municazione di tutte quelle disposizioni e di tutti quegli 
ordini, dei quali piacesse alle S. L. onorarci. 

Signori della Commissione, nati in rtezzo al Popule 
ricordatovi che se vi è Classe dove non sia ancora per­

venuta la corruzione è il Popolo. Ricordatevi che se vi 
è voce che meno disli da quella di Dio 6 quella del 
Popolo. Ricordatevi che quei Deputati del Popolo che 
ne asciugarono le lagrime, che 1 esorlavano alla fatica, 
che il provvidero del lavoro, che lo animarono alla per­

severanza, che n'ebbero gratitudine e riconoscenza, pos­

sono essere mezzi polenti ed efficaci a raccogliere e ad 
interpellare qual sia la vo.onlà del Popolo stesso! 

Aggradite intanto i scntimc.ili della nostra ricono­

scenza e della nostra fratellanza. 
Dalla Stanza di nostra Residenza al Palazzo Borro­

meo, 9 Gennajo 18i9. 
Baldani Silvestro — Bolasco Domenico — Bonaparte 

N. Giuseppe — Bonelli Tommaso — Brunetti Angelo 
— Butilica Heginaldo — Capiccionì Francesco — Ca­

stellani Alessandro — Castelli Niccola — Cavallini A­

Icssandro ~ Conti Girolamo — Corini Alessandro — 
Desideri Filippo — Egisti Gio. Antonio — Ferri Vin­

cenzo —■ Fiori Cesare — Galuppi Luigi — Gregori Giu­

seppe — Guglielme"lli Giuseppe — lntcrlenghi Stefano 
— Laudi Carlo — Latini Luigi — Lauri Pietro —Mar­

tinetti Ferdinando — Narducci Francesco — Pagnoneelli 
Curzio — Ricciardi Attilio ­­ Bolli Luigi ­­ Rosa Au­

gusto ~ Trabalza P. ­­ Veneziani Salvatore ~ Villani 
Fortunato ­Maria — Ximenes Gregorio. 

Il Deputato Segretario. 
De Sanctis Fortunato 

? Imi /e Journal des Dóbals, Icssoussignós snisisseut l'hcti­

orcuse occasin qui leur est offerte , pour vous prior , 
Monsieur le Ródactcur , d' ciré I' interpreto do leur vi­

ve sympalhie pour la cause Italicnnc, et de leur admi­

ration pour la noble conditile du pouplo Kornain dims 
les circonslanrcs critiques qui out cause laiit de deuil 
ailleurs. Vcuillez encore, Monsieur lo Rédaclcur, èlio 
'linlerpréte do la profonde indignation qu'ils out resscu­

tic cu volant deux, journaux frantjtiis les Débats et I' U­

nion , diolós par la malveillancc , vouloir rcndre loute 
uno population responsablc du fait horrible d'un seul et 
du fait d' une faction imperceptible, et souffler aitisi l'e­

sprit de discorde dans une question sì rivante à laquol­

le tout homme decoeuret do sentiment dolt prendre part. 
Ceux d' entro les soussignés qui ont l' honncur do 

faire partie de la garde Civique ont old totijours hcu­

reux do so trouver mèlés dans ses rangs pour la defen­

se de la religion, de I' orde public , de la famillo et do 
la propriétó. 

Nous avons 1' honneur , Monsieur Io rédacteur , de­

vons saluor arce la plus parfaite consideration. 
Rome Io lfi Janvier 1849. 
Ont SigmS Messieurs: B. Gabriac 3,o B.on garde ci­

vique ­ F. Flacliéron 3,c B.on G. C. ­ P. Perei ­ F. Sor­

ny ­ IL Theoleyre ­ II. Cassas ­ F. Moiitossuo — W. 
Thibaut ­ A. IIiigtics­T. Paul ­ A. Dolomie ­Od'Albuzzi ­
T. Carpcntler ­ M. Alluri ­ E. Mauclic 3 e B on G. C. ­ I. 
Belai ­ P. Perrct 4 e B. on G. C. ­ Inguimbert Nalignon 
­ A. Giraud ­ I. Donnndicu ­ Thévcnin ­ P. Labane ­

Pierre E­ • E. Trimot ­ Sofriquet ­ A1 O'Conuell ­ C. Ber­

illo 3.e B.on G. C. ­ Chabot ­ L, Deride ­ A. Trouvc ­A. 
Delaroziero lieutenant ­ N. Paraige 3.e B.on G. C. 

Monsieur le Ródacteur. 
La» Frane»» soussignés, dont plusieurs soni depuis 

longues amnées regalement établis à Rome n'onl eu con­

aaissanee que par la voix do vulve estimable journal de 
la lettre que vous arez publico le 17 déeombre passe 
an nam de plusieurs de leurs, Compatriotes. It» avaient 
adhere par leur silence à tous les sentiments qui ye­

latent esprime». 
Toulefti* d' autnes frangais ayant jugé convenable 

é'écriro 'a ce mème sujet urn lettre que public aaijourd' 

Leggiamo dal Corriere Livornese il seguente Articolo 
Quando l'Imperatore Teodosio, che la storia chiame 

grande, e I'umanità carnefice spieiati ordini omanava , 
ed a migliiija faceva trucidare i proprj fratelli Cristiani, 
ci trovava Venerando Pontefice alle porte del Tempio , 
che in alto maestoso e terribile, glie no interdiceva I' in­
gresso, esclamando : Indietro nuovo Caino, che facenti dei 
tuoi fratelli ? "* 

Oh! allora; l'anatema era tfiusto, era sublime; e il 
mondo Cattolico imparava le penitenze dell'Imperatore, 
il sopportato cilicio, la deposta porpora, i digiuni , le 
macerazioni, od il letto di cenere. 

Oh! allora, pudica ed immacolata, era la sposa di 
Crislo, che proteggeva il dohole contro il forte e scri­
veva nel Catalogo dei santi il nome del Pastore Ambro­
gio, che colla fragile verga avea spezzato fo aeottro dui 
Principe, la spada del soldato. 

Ed oggi, che fa un Pio IX? Accusa forse il Borbone 
degli ccciilj di Palermo, di Messina, di Napoli, del Piz­
zo? gli domanda forse ragione del sangue delle donne, 
dei vecchi, dei fanciulli immulati ? — E nuovo Ambrogio 
gli grida:­­ Indietro o Caino non contaminare il Tem­
pio ? ­ No certo, ­ Pio IX. stringe la destra di Borbone, 
lo proclama, clemente, religioso, ottimo, massimo, (ed 
iniqua profjuazione del più Augusto Sacramento)! Pio IX 
più volle lui stesso, colla propria mano dà il pane di'gli 
Angeli al Re assassino e spergiuro!!! 

E come se tanta vertigine non bastasse a svelare la 
epilettica mente di Pio IX, ei lancia ora l'anatema con­
tro tutti quei Cittadini Romani, che presero in ninno le 
redini delio Stalo per salvarlo dall'anarchia, dalla guer­
ra civile, dagli eccidj meditati freddamente dalla diplo­
mazia, e che si calcolavano sicuri, immancabili con Ja 
fuga del Papa. 

La scumuniea nel 1849 ! ­ E perchè ? ­ pel perduto 
dominio temporale , per ritornare intatta la potenza al 
sacro Collegio dei Cardinali, nefanda Aristocrazia, sen­
tina d' ogni turpitudine, 

Le armi spirituali in sostegno del potere del Prin­
cipe , come nei scellerati tempi dei Guelfi e dei Ghi­
bellini. 

Non bastavano le infami memorie , i sacrilegi! , le 
profanazioni della fede di Cristu, nella efferata lotta dei 
l'api nella Casa di Svevia; le disoltcrrnlo ossa d'un Im­
peratore dalla propria mano dei suoi figli ; l'avvelena­
mento di un Arrigo col mezzo dell ostia consacrata, colle 
carni dell'agnello divino.—No un nuovo wislaHo d'un 
Papa dovea evocare lutto quelle riuordan/o fatali alla 
Religione , fatali ai Pontefici , che dormivano obbliato 
sotto la polvere dei secoli ! 

L' Anatema ! ­­ 1 Romani nel fasto del paganesimo e 
della potenza loro, adottarono l'interdizione dell'acqua 
e del fuoco contro i delitti di perduetlione, ed era la sco­
munica di quell' età. 

I Papi imitarono gli atti del paganesimo, e vollero, 
ed ottennero, che un cerchio di fuoco circondasse l'atta ­
temizzato, perchè la stolta cr­dulità umana reputava in­
volto nella stessa sorte chiunque soccorresse, o desse un 
pane al condannato dalla Chiesa. 

Ripeteva Roma cristiana I' interdetto doli' acqua , e 
del fuoco , della Roma idolatra e pagana. 

Riandare la serie degli abusi, l'alti dai Papi,dei ful­
mini spirituali, sarebbe ripetere una sequela d'iniquità 
registrale nelle storie di tutti i popoli , e che insieme 
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alle false' decretali , le simonie , il mercato delle indul-
provocarono lo scisma di Lutero. 

L' Anatema nel 1849 pel dominio temporale ! — Ma 
d'onde sorso il dominio che vantale'.' dalla menzogna e 
dall'usurpazione sui popoli. _ 

Da S. Pietro a Gregorio II pel corso di 700 anni 1 
Pani non .ebbero veruna potenza civile in Roma, e nei 
primi tre secoli essi non ottennero altra corona, tranne 
quella dei martiri. 

Dopo l'invasione dei Barbari V ignoranza profonda 
dei popoli.» rese arditi molti làlsarj a l'abbicare scrini 
tendenti a provare 1' autorità temporale della Chiesa , 
ed a pubblicarli in nome di chiarissimi uomini già spen­
tì : in questa guisa nel VI secolo , Vigilio Vescovo di 
l'aspe in Affrica, conlessa piamente d'aver pubblicato 
sotto il nome di S. Atanasio un libro che lui stesso a-
veva composto per combattere I' eresia di Ario. 

Faceva mestieri d' un titolo per consolidare una u-
suvpazione , foggiavasi, o si ciltava senza presentarlo. 

Tali sono i pretesi atli di donazione di Costantino, 
di Pipino, di Cailomagno, e di Luigi il buono che tut­
ti citano , e nessuno ha mai visto. 

Si fanno scudo i Cardinali delia donazione di Luigi 
il tuono perchè fa parola di quello dei suoi antenati , 
ma un Muratori la dichiara apocrifa, (1) nò la Corto 
di Roma volle giammai mostrarne I' originale ; ristrin­
gendosi a farne ostensibile una copia che porta la da­
ta del 1192. 

Sin dal VI secolo , un frate che Dionisio il piccino 
chiamava»!, compose una lunga collezione di falso de­
cretali attribuite ai primi Pontefici , e nel IX secolo , 
un tal Peccatore , o Mercatore , canoni e decretali fal­
se , presentava ai Pontefici che le accettavano, 

Né pria del Ifi. secolo , quelle collezioni per false 
si scoprirono; ma era tardi, la scienza rivelava il de­
litto , ma la potenza temporale dei Papi era già incrol­
labile. 

Neil' ottavo secolo pei decreti di Leone I' Isaurico , 
che abolivano il culto dell' immagini , Gregorio II sco­
municava gì' iconoclasti , e chiamando i popoli alle ar­
mi contro P Imperatore d' Oriente , opponeva valida 

resistenza, e i primi fondamenti dell' indipendenza del­
le Città Italiano , che risposero alla chiamala del Papa 
furono gittati, e Roma si costituì in Repubblica sotto 
la protezione dei Papi. (2) 

Fondavano il Regno d' Italia i Lombardi , e Grego­
rio III invocava I' ausilio di Carlo Martello a distrugger­
lo, scrivendogli : 

« San Pietro è assai potente por difendere da sé il 
a proprio patrimonio, ma piacendogli di sperimentare lo 
« zelo dei suoi figli, scongiura Carlo di non chiùdere 
a l'orecchio alle di lui preghiere, (emendo , che forse 
« un giorno San Pietro non chiudesse a lui le porte 
« del Cielo. » 

Il Re dei Lombardi Luilprando era 1' alleato di Car­
lo Martello, e quindi soltanto pregavalo di rispettare 
le terre della Chiesa Romana, che patrimonio di San 
Pietro falsamente chiamavasì allora. 

Nel 711 Pipino il breve proponeva al Papa Zac­
caria, il celebre caso di coscenza ; di chi fosse più 
degno del trono — se lui 1' aulico discendente dei 
Prefetti del Palazzo , o 1' Erode dei Carlovingi , Chil-
perico 111 , e il Papa rispondeva Pipino e lo faceva 
consacrare a Suissons per mezzo del di lui legato Bo­
nifacio 

Da quel giorno fu scritto il patto tra il principato, 
e la Chiesa, tra i Vicarii di Dio, ed i Re della terra, 
da quel giorno il potere spirituale servì sempe il tem­
porale, f 

Il Lombardo Astolfo proseguendo il piano dei suo! 
maggiori per la fondazione del Re^no d Italia, presa Ra­
venna avanzavasi verso Roma. E allora Stefano II cor­
reva lui stesso tu Francia, riconosceva Pipino, e diman­
dava in compenso della legittimata usurpazione la cac­
ciata dei Lombardi, e terre, e domimi per la Chiesa Ro­
mana , o Pipino, poi Carlomagno, consacrato a Roma 
Imperatore d'Occidente nel natale del 1800 favorivano 
il Papa. 

Così fu slretla la tremenda lega dei Pontefici coi Prin­
cipi, cost ebbe la prima origine, I' assurda dominazione 
temporale dei papi, dominazione ingiusta, crudele, anti­
cattolica , usurpatrice. 

Leone 111 , camminando con passi più arditi , tolse 
1' elezione del Papa al Popolo Romano , e trasportila 
net Sacro Collegio dei Cardinali che in quella scelta, si 
dissero illuminati dallo Spirilo Santo. 

La potenza temporale adunque frullo di raggiri, di 
menzogne, di false decrotali , e donazioni , fondata noi 
secoli d' ignoranza dovea sparire nei socoli della ragio­
ne ; e sia per sparire , e nemmeno per assoluto fatto 
dei popoli un tanto mutamento avrà luogo. Pio IX ce­
dendo alle suggestioni dèi diplomatici e dei Cardinali fug­
ge ; lascia tre milioni d' Italiani senza governo , questi 
provvedono ai loro bisogni , si servono della stossa mac­
china amministrativa stabilita da Pio IX, lo invitano a 
ritornare , sono insultati e derisi , allora si domanda di 
consultare l' opinione del popolo tulio per costituire il 
nuovo Stato. 

E Pio IX risponde a tutti questi atli del popolo il 
più savio, il più mansueto dell' universo con l'Anatema! 

Oh Pio IX, quando tu con la gialla cera, la chie­
sa in nero gramaglie, pronunziavi la formolo fitulit, lu 
non udisti la voce chu s' innalzava dal Santuario ; era 
la roce di Dio, che a le diceva : — Vescovo di lloim, 

Tu non pastore sei , ma Lupo del tuo gregge. Tu for­
nicanti coi Be. Sii Maledetto. 

E la parola di maledizione non sui giusti dì Roma 
cadde quando tu gridavi : anatema, anatema; ma su te, 
e il Carnefice delle Due Sicilie. 

0 Clero Cattolico, a che si tarda di riunire un Con­
cilio, di avvisare sulle sorti della Chiesa, a dichiarare 
decaduto Pio IX. Affrettatevi Sacerdoti , o noi non ri­
spondiamo più di nuovi scismi che si potranno produrre. 

G. LA CECILIA. 

(1) Fontanini elio vantava di possedere la donazione sfidato dal 
Muratori , non la produsse. 

(2) L' Autorità era in mano del Popolo, vi era un gran con­
siglio ( Congregalo major ) ed un piccolo consiglio ( congregatio 
minor ) dei capì dei possidenti ( civos houcsti ) e dei rapi della 
plebe: e la forma Repubblicana or Dcmocrelica,ora Aristocrati­
ca , sì mantenne fino al XV Secolo. (Baronia Muratori ecc.) 

NQTIZJE ITALIANE 
. FIICENZE 18 Gennaio 

Corre voce che sia giunta notizia ufficiale dell' in-
tcrrcnlo Francese a Ciritavecchia. * 

CARLO ALBERTO, ECC, ECC. 
Il senato e la camera dei deputati hanno adottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 
Il corpo dei bersaglieri sarà ordinato e portalo da tre 

a cinque battaglioni. 
Il ministro segretario dì stalo per gli affari di guer­

ra e marina, è autorizzalo a fare le spese a ciò neces­
sarie, ed ò incaricato della esecuzione della presento leg­
ge, che verrà registrata al controllo generale ed inserta 
uella raccolta degli atli del gorerno. 

Dal. Torino, addì 20 dicembre 1848,. 
CARLO ALBERTO 

V. Ratinili - V. Viuceiuo llkci. V. Colla. 
Di SONNAZ. 

Ecco i brani che ne paiono più rilevanti della cir­
colare del ministro della pubblica istruzione, a cui ac­
cennammo ieri : 

« L'educazione © l'istruitone politica adatta a cia­
scuna età degli alunni divenne un essenzialismo ufficio 
delle persone incaricale dell' insegnamento , dappoiché il 
re con atto di magnanima giustizia riconosceva e san­
zionava il regime costituzionale. Niun cittadino può ora 
rimanere estraneo a ciò che interessa la cosa pubblica; 
e l'esercizio dei politici diritti richiede che essi siano per 
tempo ben conosciuti ed apprezzati, acciocché si possano 
di poi in utile della patria esercitare. 

« Io son certo che niuno più dei professori e mae­
stri e delle persone preposte alla direzione dell'istru­
zione apprezza il valore di questi diruti, e sente i do­
veri che reciprocamente ne nascono; epperò confido di ot­
tenere anche a questo rispetto l'attivo e sincero loro con­
corso. Chiunque co' l'atti, o col contegno mostrasse di ri­
volgere i suoi roti ad un passato assolutamente irrevoca­
bile, non sarebbe degno di far parte del corpo insegnante 
sotto il regime della libertà eostituziotiale. 

« Nel modo stesso che l'educazione e l'istruzione oc­
cupano un principalissimo luogo nella pubblica ammini­
strazione, l'istruzione elementare precedo ogni altro ra­
me dell' insegnamento, ed io mi faccio debito di dichiara­
re che ne l'accio oggetto delle più sollecite cure. L'inse­
gnamento elementare abbraccia lutto il popolo, e sì ri­
volgo principalmente a quella parie di esso , che essen­
do più povera ed infelice chiama a so tulio le cure di 
un governo giusto e veramente democratico, Esso è la 
base ed il principio di ogni altro insegnamento, e la sua 
influenza esercitandosi su quella età in cui si incomincia 
e si avvia lo sviluppo del cuore e dell' intelletto, è dura­
tura per la vita dell' alunno Raccomando quanto so e pos­
so questa parto importantissima della pubblica istruzione 
a tutti coloro che vi sono preposti. Vogliano essi aver 
sempre presente la necessità di proporre ed eleggere 
do' buoni maestri, di oocitaro i comuni e retribuirli con­
venientemente , di sollecitarli a stabilire lo scuole cle-
mantari ove esse mancano tuttora, e dì sostoncro e diri­
gere i maestri nell'eseguimento dei loro doveri. 

« Io confido, che essi vorranno adoperarsi, in ìspo-
cio acciocché coloro a cui spetta, siano convinti che non 
v' ha spesa che preceda in importanza quella dell' istru­
zione elementare. Siano questi persuasi essere impossibile 
l'avere buoni istitutori se non sono dognamonlo retribui­
ti, essere segno di rozzezza incredibile in un tempo di 
progresso e di libertà lo assegnare ai maestri degli onori 
che parrebbero vili per chi prestasse opera meramente 

materiale e servile, ed il mantenere scuole secondarie co­
là, ove non esista una compiuta istruzione elementare. 

« Tutti gli istuli che intendono all'educazione ed al­
la istruzione dell' infanzia, e quelli il cui scopo è di ripa­
rare nell' olà adulta ai danni della mancala istruzione 
elementare sono con questa strettamente connesse. Per­
ciò raccomando all' affetto ed al patriottismo di tutti gli 
uffiziali dell' istruzione pubblica le scuole infantili, le scuo­
le serali, le dominicali, ed ogni allra istruzione di questo 
genere, e vivamente desidero che essi adoperino tutta a 
loro influenza acciocché questi istituti per ogni dove si 
moltiplichino, e siano, col pietoso concorso de' buoni cit­
tadini, mantenuti e regolati. Né debbono reputarsi estra­
nei alla istituzione elementare quelle altre, le quali, seb­
bene non facciano direttamente parte di essa, pure con­
tribuiscono assai a promuovere nel popolo, lo spirito 
d'ordine, la previdenza, e l'economia. Tali sono le casso 
di risparmio, di previdenza, di mutuo soccorso, ed altro 
simili, che ogni buon cittadino dobbe a sua possa favo­
rire, e che a maggiore ragione debbono promuoversi ed 
appoggiarsi coll'opera e col consiglio da quelli cui l'istru­
zione e l'educazione del popolo è principalmente com­
messa. Ed una parola di conforto e di incoraggimento io 
debbo indirizzare ai signori maestri elementari. Non igno­
ro quanto la condizione loro meriti tutta la sollecitudi­
ne del governo :,es<a m>n verrà lor meno. 

« 11 delicato e diffide loro ufficio comanda la sti­
ma ed il rispetto per lutti coloro che degnamente lo 
adempiono. 

« L' educazione e l'istruzione pubblica entrò, non 
è guari, nella via che la deve condurre a quel seg­
gio a cui la sociale di lei importanza la destina, né 
è perciò a meravigliarsi, se, malgrado le solerli ed 
illuminate cure del Governo, essa sia ancora lungi dal 
di lei scopo. 

« L' istruzione femminile , lo slabilimenlo in tutti 
i comuni delle scuole elementari, il miglioramento del­
le scuole secondarie, ed universitarie, l'introduzione di 
scuole speciali e tecniche, l'attuazione dei colllegi na­
zionali, una maggiore pubblicità per tulio ciò elio ri­
guarda la pubblica istruzione, e sopralullo il migliora­
mento nella condizione dei signori professori e maestri 
attirano tutta I' attenzione e la sollecitudine di questo 
ministero. 

« Ove le prove tentate per la generale organizzazio­
ne dell' istruzione avranno rilevato dei difetti, mi affret­
terò a ripararli, approfittandomi di quei consigli che sa­
rò lieto di richiedere e di ricevere dalle persone che , 
versate nella pratica defl' insegnamento, godono maggior­
mente della pubblica fiducia, 

« Col sincero ed illuminato loro concorso, V istruzio­
ne pubblica e gli uffici che vi si riferiscono;, potranno 
essere messi sempre più d'accordo col regime della co­
stituzionale libertà, e giovarsi di quei miglioramenti che 
sen'fa di essa non si potrebbero conseguire. 

MILANO 

Radetzky ha paura della propria ombra. Quando c-
gli ordinava la consegna delle armi in tutte le Provin­
cie lombarde, permetteva però alle comuni che si rite­
nessero gli armamenti delle guardie comunali ; ma ora 
che vede I' orizzonte larsi scuro, irema di bel nuovo al 
solo pensiero dei pochissimi fucili comanali. Por conse­
guenza la delegazione provinciale di Milano, coti sua cir­
colare N. 1919, 29 dicembre 1848, ordinò che « in vi-
« sta dolio speciali presenti circostanze , non conceden^ 
« dosi più, per qualsiasi titolo, permesso di tenere ar-
« mi, viene ad essere così derogalo anche ali' ultima par­
ti te della circolare 28 agosto p. p, in punto all' arma-
« mento delle guardie comunali . , , . ; » per cui a fa­
vore di queste « non sarà eseguito a carico comunale 
« alcun pagamento. » 

Così resta aperto un libero campo anche ai ladri 
ed agli assassini, dagai sussidiari dell'austriaco gover­
no costituzionale , di manomettere proprietà e persona 
dei poveri comunisti, senza che si abbia nò un uo­
mo nò un' arma che li sorvegli. Se però la valorosa 
armala teme d' un centinaio di fucili, so pure a tan­
to ammontano tutto le guardie comunali, e questo un 
buon segno. 

Radetzky che nel suo famoso proolama sulle con­
tribuzioni accennava aver ciò fatto anche per sussi­
diare i miserabili e gli operai senza lavoro, ha dalo 
ora un' altra prova di quanto ami il bene e.iia mora­
lità della classe operaia. 

Le estrazioni del regio lotto par lo passato si fa­
cevano allo ore due pomeridiane d' ogni giovedì, ma 
per la miseria, per il disuso dal giuoco cut ai tei'.* 
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del governo provvisorio erano stati condotti gli ope- ! 
rai di numerario, perchè il salario lo percepiscono al­
la sera del sabbato e nei giorni di demonica, lune­
dì e martedì Io consumano intieramente in pagare ì 
piccoli debiti fatti nella antecedente settimana; per tut­
ti questi motivi era ben scarso il concorso al lotto. 

Ora , che fece dunque il prorvido o costituzioaale 
governo austriaco ? Rompendo un costume che dura 
da anni ed anni, ha trasportato l' estrazione allo ore 
due pomeridiane del lunedì, ordinando che gli eserci-

. zi del regio lotto abbiano a chiudersi alla sera del 
sabato; sperando clic gli operai, appena scosso il sa­
lario, invece di pagare i debiti e comperare il pane 
alla povera famiglinola, pioveranno in quelle maledet­
te botteghe a tentare la fortuna) col sangue dei figli. 
Ecco come Radetzky sussidia gli operai. 

Questa variazione nel lotto fu notificata al pubblico 
coli'arriso dell'I. B. direzione del lotto con arviso N. 
2262, 18 dicembre 1848,|in cui con vera ipocrisia au­
stro-gesuitica è velalo Io scopo cui si tende, accennan­
dosi che ciò si fece « nel desiderio di prevenire alcuni 

[ « inconvenienti ai quali diodoro causa e il sorerchio si-
« mullaneo concorso dei giuocatori negli estremi mo­
li menti del giuoco ( quasi che ciò non debba aver luo-
« go in assai maggior numero alla sera del sabbato ) ; 
« e 11 rilardalo ovanzamento dei libri bollettari, ecc. 

( Concordia del 12. ) 

Ieri notte l'I. R. Consigliere di governo ed inten­
dente generale dell' armata austriaca in Italia, sig. con­
te Pachta è parlilo con missione straordinaria per Vien­
na e Krcmsier. ( _ azx. di Milano ) 

C R E M O » ! A 
Col principiare dell'anno si sono sospese da^noi latto 

le pensioni ecclesiastiche, talché i canonici e{mensÌQiiari, 
o vicari e parroci, credevano riscotcre il semestre e 
nulla si è loro pagatojjdalla cassa di finanza^Souo pu­
re sospeso le pensioni agli impiegati assenti, e decimale 
a coloro che sono al loro impiego. (Gaza, di Boi) 

COMO 30 <tÌCCE!tI)l-C. 
A Cbiavenna la casa del signor Gio. Dolerni è sem­

pre il quartiere di circa 200 Croati; puoi immaginarli 
come l'hanno conciala. Suo fratello Francesco fu multa­
to di lire ottantamila; rennero posti sotto sequestro tutti 
i suoi beni stabili e mobili. Dapprima fu statuito il (er­
mine al pagamento della multa in sei setlimane, ma su­
bito dopo retine ridotto a soli cinque giorni; dopo li 19 
dicembre dorerà procedersi all'asta fiscale.Inon;so poro 
se abbia aruto luogo, e se sicnsi presentati aspiranti: 
spero di no. Un corto tale di losca guardatura e di più 
losca coscienza, già arrocato fiscale a Venezia, natiro di 
Delobio in Valtellina, e figlio degenere dal patriota e 
senatore del già Regno d'Italia, sig. Peregalli, è stro-
mento mandalo espressamente a Cbiavenna per questa 
misura, nella quale spiega tulio il suo zelo. Suo com­
pagno degnissimo è certo Odoni, credo cremonese, già 
impiegato nell'intendenza di finanza in Brescia ed ora 
segretario presso quella di Morbegno. 

Su questa coppia pesano le imprecazioni del popolo, 
le quali non vanno mai perdute, perchè Iddio le rac­
coglie, e consacra gl'imprecati alla giusta vendetta. 

Qui in Como, in ripetizione di quanto fu fatto teta­
no fa in Verona, venne pubblicato un editto che sotto­
pone ad una multa lutti i padroni delle case, sulle cui 
pareti esterne si troveranno affissa stampe, scritture od 
altro. 

Sulle alture di Baradello fu piantato un pallone spal­
mato di pece, trementina ed allre materie combustibili; 
s'ignora perequale scopo, ma si suppone che abbia a 

\ servire di segnale tra Como e Milano. Questo pallone è 
i custodito da un drappello di soldati. 

A Varese e nei dintorni si vanno facendo delle inu­
tili perquisizioui por rinvenire delle armi che non si 
trovano,|e si(;fannoMmo!ti arresti. Fra le altre furono per­
quisite le case del sig, Pompeo Comolli e del sig, Ce-
saro Parravicini. (Concordia del 12 coir.) 

GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Dipartimento delta Guerra 

DECRETO 

1. Una nuova legione, che Euganea sarà nominata, 
viene istituita in Venezia, e comprenderà i militi e cit­
tadini già qui radunali e che fossero per giungere dal­
le provincie di Padova , Vicenza e Rovigo, 

2. Il trattamento, la cosituzionc e l'uniforme sa­
ranno alla foggia dello altre venete legioni d'infanteria 
regolare. 

3. Per la riunione degli arrolandi e per 1' organiz­
zazione del corpo, è destinata la caserma di S. Fran­
cesco di Paola, ore saranno diretto le reclute, che do­
rranno essere prima presentate ed insoitte al deposito 
generale nel locale di S. Biagio. 

4. Al generale Sanfermo è particolarmente raccomanda­
to 1" incarico di sopravvegliare e dirigere la formazio­
ne di tale legione , dipendentemente sempre dallo divi­
sioni I. e II. del dipartimento della guerra. 

Venezia 9 gennaio 1849. 
CAVEDALIS. 

STATI ESTERI 
F U AWCIA 

PARIGI — Mancano i fogli di Parigi del dì 8. Quel­
li del 7 aggiungono le poche notizie seguenti : 

Il generalo Cbangarnier offerse un banchetto al Pre­
sidente della Repubblica, e vi furono pure invitali Mo­
lò , Thiers , Rugeaud e lutti i capi del parlilo modera­
to. In mezzo al banchetto essendosi promossa la questio­
ne della falsa posizione del ministero, fu il Presidente 
interrogato se il partilo moderato potesse contare sul 
di lui appoggio. «Sicuramente ( rispose Luigi Bonapar­
te ) purché io pure dal canto mio possa contare sopra 
di esso , e purché i capi di questo partilo si presentino 
arditamente sulla breccia invece di farvisì rappresenta­
re da comparse e gente in maschera. » 

Queste ultime parole ferirono al vivo alcuni dei com­
mensali faciénli parlo del Gabinetto, e si corso pericolo-
di una subitanea rottura. 

Ma vi fu chi potè fronarc i malcontenti , e qualun­
que giorno dopo tutta la stessa comitiva fu invitala al 
banchetto che Luigi Napoleone restituì al Generale Cban­
garnier. La discussione vi fu ripresa., e il Presidente-
erede di dover dare rpiegazioni più categoriche della pri­
ma volta. Et si lagnò dell' abbandono in cui lo lascia­
vano gli uomini più distinti del partito moderato, e dis­
se che si sarebbe trovato probabilmente nella necessità 
di prendere un punto d' appoggio nel parlilo oppósto 
che nel momento avea la maggiorila nel!' Assemblea. — 
Furono quesli fatti che diedero motivo a Marrast di pro­
curarsi una conferenza col Presidente della Repubblica, 
dalla quale però nulla resultò che tendesse a cambiamen­
ti nel ministero. 

pori il Cristoforo Colombo, il Montezuma, V Infernale, 
iì Faro , il Veloce, il Narval e il Grigeois ; in tutti nu­
dici bastimenti a Vapore. Questo servizio dev'esser con­
tinuato sino al termine, ed in preferenza ad ogni altro. 

1 marinari saranno presi indistintamente sopra tulli 
i legni ed il vascello il Jupiter, giunto in rada da po­
chi giorni fornirà egualmente il contingente d'uomini ne­
cessari per completare gli equipaggi delle navi destinate 
per la spedizione. 

Su tal soggetto la popolazione fa mille congetture; 
la voco più accreditala si è che il governo, temendo che 
gli austriaci entrino negli Stali Romani, farebbe occupare 
Civitavecchia dalle nostre truppe. Così noi pure sarem­
mo sul teatro degli arrenimcnti. Fra poco conosceremo 
la rera causa di tali straordinarj preparativi. 

Le truppe che erano accoutonate nelle vicinanze di 
Tolone e che dovevan partire oggi per I' Affrica, hanno 
ricevuto contrordini. 

Altra del 7 gennaio. - La Patrie cita questa sera , 
desunta dall' Ilermine giornale di Nantes, la lettera del 
presidente della Repubblica al ministro dell'intorno, il 
signor Maleville. 

Codesta lettera dando da olio giorni occasione ad in­
finiti commenti , noi crediamo di riprodurla. Eccola ; 

Elysée, il 27 decerabre 1848 
,» Signor Ministro, 

» Ho chiesto al signor prefetto di Polizia »' egli non 
riceveva qualche volta dei rapporti sulla diplomazia; ei 
mi rispose affermativamente , ed aggiunse che le aveva 
rimesso ieri le copie di un dispaccio stili' Italia. Quei 
dispacci , lo capirete, dovevano essere dirottamento ri­
messi a me, ed io debbo significarvi tutto il mìo dispia­
cere pel ritardo che voi frapponete a comunicarmeli. 

» Vi prego parimente di mandarmi i sedici cartoni 
che vi ho richiesti ; io veglio averli giovedì ( son dessi 
il complesso delle carte degli affari di Strasbourg e di 
Boulogne ). Io non intendo più che il ministro dell' In­
torno voglia compilare gli articoli che mi sono persona­
li , ciò non si faceva sotto Luigi Filippo, e ciò non 
dov' essere. 

» Do alcuni giorni anche non ho ricevuto dispacci 
telegrafici ; in sostanza , io ben mi accorgo che i mi­
nistri eh' io ho nominalo vogliono trattarmi come se la 
famosa Costituzione di Sieyee fosse in rigore , ma io 
noi soffrirò. 

» Ricerete, signor ministro, 1' assicuraziono dei miei 
sentimenti di alta considerazione. 

« L. N. BONAPAUTE. » 
PS- Mi dimenticava di dirvi che vi son a San Laz­

zaro ottanla donuc ancora in arresto , delle quali una 
sola è tradotta innanzi al consiglio di guerra ; ditemi 
s' io ho il diritto di farle porre in libertà , mentre in 
tal caso , ne durò 1' ordine al momento. 

( Debuti. ) 

TOLONE, 8 gennaio. — Un dispaccio telegrafico arrivato 
qui ieri ha dato luogo a un gran movimento nel porto 
Si operano colla.più gran celerità i preparativi di ar­
mamento per formare una squadriglia che dee tenersi 
pronta a ricever truppe al primo momento. La brigala 
di spedizione sarebbe composta di diecimila uomini di 
ogni arme che verrebbero imbarcati su diversi legni. 

Le fregalo a vapore il Magellan, il Cacique, il La­
brador e {'Orenof/ue che hanno già un armamento com­
pleto dovranno essere in grado di spiegar le vele al pri­
mo segnalo. 

Si proseguo con eguale adirila l'armamento dei Va-

MARSIGI.IA 10 genn. — Uu dispaccio telegrafico ha tra­
smesso ieri all' Autorità Militare della nostra divisione 
l'avviso di spedizione. (Semaphore) 

La nostra Corrispondenza d'oggi da Tolone conferma 
le notizie surriferite , ed aggiunge clic qncsla truppa e 
questi legni da guerra si accerta esser destinati per uno 
sbarco negli Stali Pontifici. 

GKHMArVIA 
FRANCOFORTE 7 genn. - Il Comitato incaricato di fa­

re un rapporto sul Progamma dì Gagern, ha deciso jeri, 
alla maggioranza di dieci contro cinque, di proporre che 
l'assemblea rifiuti al Ministero i chiesti poteri di nego­
ziarti col gabinetto d' Olmiitz per mezzo d'ambasciadori, 
sullo relazioni da stabilirsi tra i paesi austro-tedeschi e 
l'imparo Germanico: che tali rapporti devono essere re­
golati dall' assemblea medesima, e che soltanto sia com­
messo al Potere Centrale d'entrare in trattative coli Au­
stria , in via diplomatica , intorno alle di lei provincie 
non tedesche. Se una simile proposiziono viene adottala 
dal Congresso, la qnislione si prolungherà assai, perchè 
il mode di far entrare 1' Austria nella Germania sarà 
discusso nell'assemblea, che avocherebbe a sé il diritto 
di fissare 1' estensione dell' impero tedesco e la natura 
dei legami che deve unire le differenti parli dello stesso. 
In ogni caso , se il partito che l'orma la maggioranza 
della Commissione l'ottiene pure nell'assemblea, l'Austria 
avrebbe raggiunto il suo scopo , che è quello di guada­
gnar tempo , fino a tanto che la guerra d' Ungheria sia 
terminala , onde assumere allora quel conlegno che le 
circostanze le permetteranno di prendere. Non ò difficile 
pure d indovinare che l'Austria spera anche, co! suo in­
tervento, d'introdurre nella Costituzione Germanica cam­
biamenti tali, che, o la Prussia rifiuterà allora di fon­
dersi colla Germania, o se persiste nella sua candidatura 
alla corona imperiale, il suo potere sarà più apparento 
che reale sui singoli stati. Noi l'abbiamo detto; i gretti 
e gelosi interessi delle dinastie guasteranno sempre ogni 
opera nazionale. 

Malgrado tulle le apparenze favorevoli all' Austria , 
Gagern sembra cerio ancora di far trionfare il suo pro­
gramma , il di cui scopo , come è già noto , è d', esclu­
dere 1' Austria dalla Germania , e di formare una Ger­
mania il più possibilmente compatta sotto il Protettorato 
della Prussia. Furono dallo stesso l'alte proposizioni di 
assumere il Ministero dell' Interno Germanico al già mi­
nistro bavarese di LereAenfeld. 

— Si continua a parlare di movimenti di truppe prus­
siane verso il Reno. Noi che non pensiamo ad accusare 
il Presidente della Repubblica Francese di progelli bel­
licosi contro l'Alemagna, siamo quasi tentato di credrro 
che sia questo un maneggio della Prussia, la quale fin­
gerebbe di spaventarsi dell' ambizione francese, per far­
si , in faccia alla nazione un merito della sua prontezza 
ad opporvisi. 

— I clubs riaprono questa sera le loro regolari sedu­
te; se ne contano nove a un dipresso uguali in numero 
e la questione del capo dell' impero potrebbe condurre ad 
una (iivisiove ancor più grande. 

» I clubs della sinistra decisero, che nel caso in CHI 
le proposizioni relative ad un direttorio o all' cleziono di 
un potere centrale temporario fossero rigettate, d'aste­
nersi da ogni voto sull'elezione d' un imperatore a vita. 
Sono in trattative coi clubs austriaci per farli pure con­
discendere a questa decisione. » 

-- L' Assemblea Costituente si riunì il 2 gennaio , 
ma la sua seduta fu consacrala alla rinnovazione dell' uf­
fizio, ed a qualche interpellanza di poca entità. I voti re­
lativi alla nomina del presidente attestano che il partito 
austriaco perde terreno, ed il programma prussiano del 
signor di Gagern unisce sempre più i suffragi. 

Il signor Simsou di Konìgsbcrg fu nominalo presi­
dente dell' Assemblea con 242 voti su 368 votanti. 

Parecchi deputati mandarono la loro dimissione. 
I dibattimenti relativi ai rapporti colf Austria saran­

no ben presto incominciati, 
L' Assemblea fu informata che il ministero aveva ri­

cevuti importanti dispacci da Olmiitz. Essi rinchiudono , 
da quanto dicesi, la formale dichiarazione che 1' Austria 
non intende in nessun modo di cessare dal far parte del­
la confederazione alemanna; essa vuole adunque, a tutta 
forza , continuare a reggere un impero del quale essa ri­
fiuta di riconoscere I' esistenza e le leggi. 

F. CAUCCI Gerente. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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